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| La tasto deo Salo 
Le brigato dei ber 

23. — E’ in corso di pubbli- 

casbne un decreto legge che approva 

è ano ordinamento del regio eserci- 

. Tale ordinamento verrà su bito pre. 

Senato alla; Camera dei deputati e co- 

risco ‘nelle sue linee generali una 

Vasta. ,, preparazione alla nazione arma- 
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tai 

ta tnee del nuovo ordinamento dello 

mentre benefi- 

lenze della guer- 

ta c/50 in senza cage 

formali, 
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rime espe 

nè im- 

gli ordinamenti mede- 

‘gig verso il ot assetto delle forze 

militari segnando così un cospicuo mo- 

meato di transizione organica tra le 

passate forme, quelle odierne e quelle 

che la politica generale e militare po- 

tranno fissare per l’avvenire. 

Incitre  l’ordinamento stesso forni- 

sce una base ben definita sulla quale 

icompiere rapidamente la difficile o- 

pera della smobilitazione. Caratteristi- 

ca generale del progoeotto è perciò la 

sua adati abilità ai principi che informe- 

‘rami no il futuro reclutamento e gli ob- 

blighi Gi servzio militare. 

‘Hi progetto di legge in BSEMESIE, 

è basato sul concetto fondamentale ! 

della, forma di un anno:riducibile in ot- 

to mesi per la quasi totalità del con- 

Pacento ed in compenso estensione 2 

tmtti nell’obblizo del servizio militare, 

siro a diminuire ancora la durata del- 

la ferma per gli individui in speciali 
condizioni di famiglia. Da questa carat- 
teristica consegue la necessità di una 
struttura nell’esercito tale da consenti- 

e il completo addestramento del con- 
gono anche nel breve periodo di per 

ni 

| manenza alle armi; sufficiente numero . 
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di unità e un buon Quadramento di uf- 
ficial. e sottufliciali. L» ‘inquadramento 

dovrà essere tale quale da consentire i- 
‘struzione rapida e, nei limiti del possi 
lle, completa, della forza totale che il 
Paese può dare mediante ferma breve 

‘în modo da non gravare eccessivamen. 
te sul bilancio. 

L'esercito verrà così ad acquistare 

sempre maggiormente il carattere di 

scuola e di avviamento alla nazione ar- 
‘mata senza perdere nulla delle tradi. 

zioni e dello spirito militare delle varie 

armi che tanta infiuenza esercitano sul- 

la compagine dell’esercito stesso, oltre 

«a curar tutti i fattori morali dello sp!- 
Tito di corpo, poichè saranno mantent- 

ti con ogni riguardo ed anche rimessi , 

in vigore i segni esteriori, i ricordi e a 

caratteristiche dei vari a eespì e delle © 
vare! armi. 

La forza bilanciata si potrà conte- 

nere mediante tale opportuno conge- 
gno eniro limiti. inferiori a quella del. 
Pant.guerra Con un impegno finanziario 
ordinaro che Sarà n proporzione al di 
sotto (tenuto conto dell'aumento del 
costo di produzione). dell’imprto dal 
bilancio ordinario prima della guerra, 

Il auovo ordinamento non Compren- 

‘de i corpo di siato maggiore, organiz. 

Zaio come fino ad ora. Le sue impor. 
tant: ssime funzioni saranno disimpe. 

| gate da ufficiali in servizio di stato 

maggiore i quali saranno reclutati fra 

i più idonei elementi che avranno fre- 
‘quentato gli istituti superiori d colture 

militare. in numero tale da consentire 

agli elementi stessi una lunga perno. 
“nenza ‘presso i corpi ritemprandosi, me- 
diante rotazione fissata per legge e DYa- 
tica. di servizio, effettivo contatto col. 

la responsabilità del comando delle trup 

P Agli istituti superiori di studi mi- 
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saranno infatti ammessi ufficiali 

di vario grado con grandi larghezze per 

dare modo da scegliere coi migliori cri- 

teri di selezione gli elementi più adatti 

ai comandi di reggimento ed a quelli 

superiori, al servizio di stato maggio- 
re, 

L'arma d fanteria che si èdimostra- 

ta più che mai.il nerbo dell’esercito sa- 

rà accresciuta: nel numero delle sue n: 

nità nazionali‘ coll’accresciuta ‘popola- 

zione del Regno ed in base all’ esperien- 

za dell'ultima guerra si è dovuto ri- 

nunciare a costituire in più delle bri. 

gate di fanteria battaglioni speciali di 

bersaglieri. Ciò sarebbe stato molto tde- 

siderabile dal lato tecnico, ma si è di- 

sposto che i bersaglieri riuniti in briga- 

te entrino nel computo delle brigate 

Utori 
Lk LOG A 

‘che costituiscono l’esercito. 

Anche l’arma d'artiglieria e quella 

del genio sempre in dipendenza del lo- 

ro cresciuto contributo di azione sugli 

odierni campi di battaglia avranno in 

definitiva aumentato il numero e la 

specie della loro unità ciò l’efficenza. 

totale dell’arma pur ricorrendo a si- 

stemi esenzialmente economici. 

Beneficiendo dello sviluppo della tra- 
zione meccanica e del suo rendimento 

questa verrà l’arco un notevole rispar 
mio nelle spese, Inoltre il personale sa- 

ridotto al puro indispensabile per la 
DR necessaria. Per quanto do- 
loroso il provvedimento, rispetto alle 
nobili tradizioni delle armi antiche e Z 
recent, sarà grandemente ridotta di 
NUMEro, 

Saranno creati comandi di i artiglie 

ria e del genio di corpo d’Brmata. 
L'aviazione costitui il corpo specia- 

ie autonomo com pure il servizio au- 
tomobilistico a quello del treno milita- 

re. Come è noto le ferme brevi e le loro 

pratica efficacia tanto nella educazione 
nazionale quanto nella salda compgine | 
delle truppe in cso di guerra dipendono 

dalla disponibilita di buoni e copiosi 
quadri di ufficiali di sott'ufficiali e di 
nuclei di truppa permanenti, E perciò 
del nuovo progétto di riordinamento è 
contemplata l’istituzione di scuole ge- 

nerali e professionali acciocchè al tiro- 
Cinio di esse non solo gli ufficiali per- 
Inanenti ma anche quelli di comple- 

Mento diventeranno sempre più idonei 

° Provetti del compito arduo di appa- 
- dn buoni e valorosi soldati «l 

1 condurli con fortuna ir guer- 
ra. Così Sarebbero istituite scuole di 
allievi Ufficiali di complemento. Seguen 

do criteri estensivi, e democratici ad 
esse devono essere di obbligo assegna- 

i tutti gli inscritti di leva con deter- 
inati titoli affinchè sempre meglo si 

assicuri al momento del bisogno iì ne- 

cessario inquadramento delle. truppe. 

Gli ufficiali in congedo parteciperan- 
no inoltre largamente al servizio dei 

forti unitamente agli ufficiali effettivi 

e. ciò con vantaggio della loro istru- 
zione ed addestramento. 

. Per di più la trequenza dei contatti 
tra ufficiali permanenti ed ufficiali in 
congedo varrà a mantenere quello spi. 
rito di cameratismo che la guerra ha 
prodotto ed ha continuare una fresca 

e rinnovata ‘reciprozia di vincoli e di 
affetti che non mancheranno di avere 

benevolo influsso, Analogamente la clas 

se benemerita dei sott’ufficiali in ogni 

esigenza del servizio avrà pure specia. 
li scuole e reparti d'istruzione col Van- 

‘aggio dei sott’ ufficiali e con efficienza 

grande del servizio e dell’inquadramen- 
to delle truppe con brevi forme. 

Il nuovo ordinamento provvisorio 
dell'esercito segna una necessaria tap- 

pa nello svolgimento degli ordinamenti 
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e delle odierne forze armate che servi- 

rà di base e di guida verso gli organi- 

ci di guerra dagli attuali e la necessità 

della, loro progressiva e coordinata e- 
voluzione verso gli organici dell’avve- 

pae 
Mena Vie ario rm si mitici ed 

grida iù pera i i 
deli’ 4&ustria 

VIENNA, 23. —— All’assemblea na- 
SOI il concelliora Renner ha trac- 

ciato. un quadro della situazione delle 
popolazione degli Stati austro-tedeschi. 
Xgli ha detto fra l’altro: «Abbiamo di- 
nanzi a noi una città di oltre 2 milioni 
di abitanti nella quale la gran massa 
dei lavoratori, come pure tutte le clas- 
si medie, artisti ed intellettuali, muoio- 
no di fame e gelano nelle loro case sen- 
za luce. I trams e la luce possono esse. 
re da un momento all’altro. sospesi. 
Nessuno sa quando questo stato di cose 
potrà cessare e se in queste circostanze 
gli abitanti potranno sopravvivere .Sì 
aggiungano a ciò le notizie pervenute 

dalle campagne, dai centri industriali 
e dai mercati ove da neve giorni non 
sì trova più pane. Il Tirolo e il Salsburg | 
non dispongono più di cereali in quan- 
tità sufficiente. In tutti i paesi dello Sta. 
fo il vettovagliamento di carbone man- 
ca assolutamente. Noi vediamo aumen- 
‘are sempre più il numero dei morti 

  

specialmente trai i bambini; vediamo co- 
me si propaga, in seno ad un popolo 
affamato, la morte. In questa situazione 
il Governo vuole raggruppare intorno 
2. sè l'assemblea nazionale.velendo-sve-- 
gliare in unione coi deputàti la coscien- 

» dei mostri vicini e del mondo intero. 
No; gridiamo a tutto il mondo «Ecce 
homo!»: ecco come soffrono degli uo- 
mini!». 

Strelciamo dai lunghi dispacci ro- 
che riferiscono le tuitazioni al 

Co nsiglio supremo economico, il se- 
gueute brano che riguarda. l’argomen- Oli “Le 

“ 

mani 

to: 

Lia seconda questione trattata dal 
Consiglio è quella dei rifornimenti dei 

l’Austria tedesca. Murialdi 
ver la delegazione italiana ha dichia- 
rato essere l’Italia pronta a dare, in 
vista della critica situazione Sopratut- 
to di Vienna; un certo aiuto, immedia- 
tamente, non appena alcuni aecordì fi- 
nanziari in proposito saranno stati con- 

‘usi. I] sottosegretario inglese di Sta- 

to agli Esteri Hamsworth, ha espresso 
il plauso per una tale iniziativa. Egli 
ha ‘avvertito che la sitnazione dei vi- 
veri in Vienna richiamava per il mo- 
mento attuale la 

da parte del Governo inglese, nonchè 
da parte di tutti eli altri Governi rap- 
presentanti nel Consiglio. La situazio- 
ne attuale nell’Austria tedesca è criti- 
ca 

stanziali possano essere apportati. Tale 

sitnazione non avrebbe potuto certa- 

ite peggiorare. 

1 sienor Hamsworth ha ricordato le 
parole pronunetate dal consighiere in- 

men 

mlese dello scacchiere ad una depnta- 
rig pa ehe rPeoaontemoante disenese Con 

Ini la situazione di Vienna. Il cancel- 
I inglese, pnre. esprimendo la mi- 
slinr rimmnatia del Governo inglese per 
la, sitnazione nella auale Vienna si tro- 

avyerte che il Governo inglese non 
esser solo a mortare alcun ap- 

prozrabile aiuto ai bisogni dell’Austria 
be 

linre 

va 
na tevna 

Tosca », 

I Tavori ner Ja pace nermara - nelatra 
Rap sono 20rora plfimati 

BBRBINO 223, + Le trattative gcer- 

mano-pelacche sulla esecuzione del trat- 

tato di pace hanno dato qualche risul- 
tato sh però non è sufficiente per po- 
ternerfarte oggetto di un trattato. Si. 
GCOnstata, fra l'altro che 1 punti di vista 

tedeseo e polaeco differiscono sulla in- 
terpretazione del trattato di pace. Sie- 
GOMMA questa interpretazione richiede 
la consultazione dei eircoli competenti 

di Parigi, e siceome parecchi delegati 
tedeschi si trovano tuttora a Parigi, 
alcuni membri della delegazione Poloe- 

ca. della attale è presidente il sottose- 
aretari o Wrovbolski, recheranno 

prossimam@nte a Parigi 
i negoziati. sermano-polacchi. Aleuni 
delegati ritornano a Parigi per trattare 

altre ‘Questioni, 

sì 

: org ano dei popolari friulani 
ping SOA sx sg cre iii carri io A ec i NI 

più assidua attenzione, 

, a meno che aiuti immediati e so- 

per proseguire - 
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Provvedimenti di audace Innovazione 
ROMA, 23. 

L; ;Javano core un-fatto le dimissioni 

-— Mentre alcuni giorna- 

del generale Albrici, si Comunieano of- 

ficiosamente le linee generali dèlla ra- 

dicale innovazione ‘dell’E£ercito, ehe 

ne perenneranzo il nome. 

Non è tutto ancora quello che si de- 

did ira — e lo nota lo stesso comumea- 

io =; non è tutto per noi, popolari la 

eni iii è l’abolizione -della. cosceri- 

biafte @bblg ‘atoria è innegabile per 

cho il progetto di legge è sanamente ri. 

voluzionario. o 

Abolità la' easta chiusa dello Stato 

Maggiore, ridotta la ferma ad otto o al 

massimo a dodiei.mesi, democratizzata 

la via a divenire ufficiali, adattato me- 

glio così l’esercito di -pace a quello che 

deve essere in tempo di guerra, si abo- 

liscone: i pesi inutili -che la tradizione 

faceva gravare sùll’Esereito. 

Non è tutto,. ripeto: è il primo gra- 

dino della scala alla cui sommità sta 

l’ideale del disarmo universale, che non 

dip ende dall'Italia sola. 

LiBARREGA IPA 

a Parigi 
È, É AN £ 

POT) 99 
PA RIG e» - Lo gni dt 

> Per 

u n a libreria i a- 

sima Si aprirà a ? Peri io 

del Baneo ‘di Roma, 

© ORIO RIT ANNAMARIA PADANA HI e Tg 
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liana ehe sorgerà accanto alla Suceur- 
sale del'Banco stesso. Il sen. Santucci, 

presidente del Consiglio d’Amministra- 
zione del Banco di Roma, pregò che 
comitato della libreria sia costituito un 
consiglio presieduto dal conte Bonin 
Longare,-che è composto del prof. Lau- 

retto della. Sorbona, del prof. Paolo 0- 
rano direttore dell’ Tstiti ito d’Italia di 
Parigi, di Paolo Hazart prof. dell’Uni- 
versità di Parigi e del letterato Heran 

Dormisch allo scopo di sfruttare l’aper- 

turae l'esercizio della libreria italiana, 
secondo l'iniziativa del Baneo di 

Roma, mira ad offrire nella capitale 
franeesé un centro di irradiazione, fa- 
rilitando! la! diffusione del suo vincolo 
risitirale vil Hbro. 

"he Se, 

ee 1 

Furono. dei nostri ‘colleghi — i corri- 
spondenti da Parigi — che per primi ri- 
levarono la necesstà di una libreria ita- 
liana nella capitale francese, per valo- 
rizzare.il nostro. contributo intellettua- 

le. Nell’assenteismo. di pùbblici poteri, 
i1 Baneo. di Roma assume questa lode- 
val'ssima iniziativa. 

Gravissimo ‘neendio a Monselice 
Pa millones di danni 

MONSEI 
gravissimo 

JICE, 29, -— fi è Sviluppato 

nei magazzini 

Pietro 

un incendio 

di erbe medicinali della ditta 

Brisighello di Solesino. 

M pronto int érvento dei pompieri 

non.è bastato per citeoserivere l’imma- 

ne Dracere. ehe dura tutt’ora. 

HR'danno'è valutato. ad'un milione 

È , idee w n Se -, si 3% Ù eirca e la causa appare cdotosa. 
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Le ussnze st. 

Ca tutti secialisti — si chiede F. 
ispolti — quelli che nella provineia 

anno votato per il martello e La falce ? 

sogno. i più dei votanti 

evangelizzati da propagandisti atei e 
hestemmiatori, aspettarono per. vota- 
re d'aver sentito, specialinente nei pae- 
sì movtagna, la Messa grande. Il 

voto dei più è stato di malcontento e di 
protesta volontaria contro l’andamen- 

to:delle cose in genere, 0 per avversio.- 

ne alla suerra o per non aver veduto 

realizzarsi le speranze che durante la 
furo: no dé late, in ispecie ai com- 

Difatti i nuclei più forti ed 

attivi si ebbero son coloro che sono ri- 

tornati dalle trincee. 

La propae anda SOC lalista, fu in que- 

sti loghi abilissima; perchè variava a 

umori della gente. Men- 

tre in paesi di pianura e di proprietà e- 
stese, essa combatteva ad un tempo il 
latifondo, la piccola proprietà e la mez- 
sadria, invece nei centri di proprietà 
SS Aleto suddivisa, trattava con 
tto il rispetto. E il più e il meno di 
TOSO ione coi proprietari e i contadi- 

Nemmeno per 

ni 
CLI 

(Piet Pa 

  

econda de eli 

ni partecipanti ai frutti della terra, 
Nelle zone dove ‘il partito gvolirtiano 
era piltdistusso invelva contro di esse, 
inveco in quelle in «cui Giolitti è um 

idolo lo trattava con rispetto. È il più 

e il meno di rivoluzione promessi alla 

folla erano dati in dosì che pot=:;ero 
allettare senza sgomentare troppo. lo 
ho udito le stess® persone socialista in 
Doe città predicare la devastazione 
ioi i palaz zi e delle chiese, in altri luoghi 
tenersi ad una tal quale moderazione. 

q nto poi alla tecnica, la propa- 
ganda alternava ta violenza anch? detle 
mani dove giovava di sehmentare la 
pente più riguardosa, e i comizi dove 

tu 

Qua 

   

si poteva sperare nell’eff'eacia dele 
grandi DAFDIE e della «elaqueo», alla 

insistente di tutte le o- 

ici i La: le stalle, cioè di tutti 

i siti dove si poteva raccontar® ai sin- 
soli storiella che Faresse al esso, 

nrenderli per il Joro verso, © magari 
var loro in mano una stassa dem ssi 

nen: 

non eapissero il sic: ion: 
Conquiste ami 1» nrgamzzata: la 

campagna negativa della espressione 

di ogni rabbia e d'ogni disgusto, più 

che quella positiva di far valere alla 

Camera certi rinnovamenti in diversa 

misnra fondamentali. . 
Senza dubbio a dare efficacia a qne- 

ete manovre ha concorso in grandissì- 

ma parte la larga astensione degb «- 

lettori. Ma può considerarsi questa eo- 

elettorali 
ùna complicità estranea all’azione 

socialista, o dev'essere ritenuta come 
unarespressione. diversa delle stesse de- 

us!oni, degli stessi dispetti penetrati 

De masse ? Sela rigidezza della sta- 
la poca praticabilità delle stra- 

de di montagna, il timore di disordini 

hanno infatti contribuito a far rima- 
nere a casa moltissimi; se vi si è ag- 
giuntA la difficoltà di capacitarsi del 
meccanismo del voto, ossia déll’espri- 
imere la propria volontà per mezzo di 

cartoncino bianco, con. tutto ciò 

molti sì sono astenuti volontariamente, 

anche dopo essere accorsi nei centri do- 

ve erano le sezioni e perfino dopo esse- 
ve entrati nella sala della sezione stes- 
sa, Nel piccolo popolo di campagna, gi- 

rava questo assioma: «a che serve vo- 
tare ? Tanto un partito vale l’altro 

la responsabilità maggiore . del 
successo socialista credo sia dovuta al 

me 

stone, 

un 

È 
Ma 

modo come le due parti liberali, dei 
nentralisti e deel’interventisti, hanno 
impostato e condotto la lotta. Invano 

iL Partito Popolare nelle sue maggiori 
manifestazioni oratorie e giornalistiche 
liavova ammoniti del pericolo naziona- 
!© di menar la campagna in base alle 
reciproche reeriminazioni. Essi, non 
che sentire da questo oreechio si sono 

tra loro.con accuse atroci, per- 

sonali e quotidiane .che tutte si riferi- 

varo al contegno tenuto rispetto alla 
enerra. Un tale spettacolo di suerra =. 

vile fra i partiti che per anni avevano 
dominato la cosa pubblica, ha prode t- 
in lo stesso effetto delle emerre civili 

italiane d’un tempo, combattute sotto 

dual dello straniero; magari invi- 

tandolo dr amico .a parteggiare per 
a smua delle due fazioni. Lo stranie- 

ro cao allora di queste stragi fra- 
terne per discendere dalle Alpi e met- 

tere il suo. giogo su coloro che si erano 

livertiti ad essere discordi. Nel caso no 
«tro lo straniero è stato il socialismo. 

Quello che tocsò 2d uno 

desi nostri Lernia 

lacerati 

oli 

(ostantino Lazzari, ex-segretario po-, 

litico del Partito socialista, riuscì elet- 

to a Milano @d'a Cremona. La « Pro- 

vincia » di questa città narra: 

« E° quasi imezzogior no: in via Bor- 

éo Spera transita un gruppo di giova- 

ni bolscevichi reduci dalle urne. 

Cantano l'inno spartachiano e sono 

cecitati. Giunti all’altezza dell'albergo 

Roma. vedono presso ai vetri, un signo- 

re, che mangia. Ha. dinanzi a sè un 

AR AMM UG ESCO INZIALE IN
AIL 

ampio entita rg ed Pt oa pt va 

    

Lunedì 24 Nacembre (i>é 

Le inserzioni sì ricevono presso 
la Unione Pubbl:cità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

IRSERZIONI 
I prezzi per linea o «pazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 

L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
fficiali occasionali: pag. di testo 
1.50. 4° L. 0,75, cronaca L. 3, 

nanziari e necrologie L. 1.50. 

Od 
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4° 
u 
L. 
fin.     

STATE Sta LA e? 

  

«roatsbeef» su ggestivo e del Chianti 

finissimo. 

I giovani, bolscevichi ravvisano in 
quel mangiatore il simbolo della bor- 
ghesia. Fanno circolo ed urlano minae- 
ciosi ::-— « Per oggi:ancora mangi .tu.! - 
Domani; lì, ci saremo noi! ». 

Poi si allontanano inviperiti contre 
quel ‘grasso borghes® che mangiando of- 

fende le aspirazioni «proletarie. I mas- 
simalisti sono più che soddisfatti ma... 

Ma hanno commessa una «gaffe ». 

Quel grasso borghese che essi hanno 
rirlato, quel - mangiatore pacifico di 

PORStbeef vi, quel bevitore di Chianti 

nientemeno che... Costantino Laz- 

ale ha in affitto la più costa 
cstàerà dell’albé "go ». 

“ PORS 

    

1 fallimento liberale 

Vi sono dei giornali — serive ‘il libe- 
i CDA A II ca rale. «resto. del Carlino» che... vanne 

annaspando delle sinagaoni ridicole 
   

     davanti al fatto molto serio della scon- 
iltte della borghesia «liberale ».. Per 

leuni tutte le colpe sono dell'a nuova 

legge elettorale, per altri c'est la faute 
tti; chi inveisee contro gli eletto- 

i benpensanti ma ignavi, che se non 

\vessero disertato le urne.... chissà che 

trionfo. per i partiti dell’ordin®i — e 
c'è persino chi tira fuori ancora il di- 
sfattismo e riparla di Caporetto. 

Riconfermiamo la pura e semplice 
verità : la borghesia «liberale » è sta- 

ta seonfitta, perchè i suoi candidati 
rappresentavano Un sistema di idee pe- 
litiche*delle quali Ja maggioranzardegli 

italiani non sa più che cosa farsi. 

La maggioranza degli italiani. E° as- 
sardo _persare che la nuova Cossa 
mon ispecchierà Vopinione politica def 
vaese. Chi non ha votato nè perì bian- 

nè per i darsi che non 

fosse dì quest’ultimo colore, ma evi- 

‘lentemente non era neanche del primo% 

E d’altronde, rimettersi all’opinione 
degli altri non vuole sempre dire che 

mon sì è di nessuna opinione.. 

Il partito liberale, padrone dello 
Stato, ne fu inevitabilmente il difen- 
sore, prima di pensare ai possibili e, ai 
necessari svolgimenti del suo program 
na, badò al mantenimento delle posi- 
zioni. acquisite, amministrò il. proprio 
patrimonio: ib potere. Così la dottrina 
Iberale diventò un «precedente » in- 
vocabile nelle celebrazioni patriottiche 

il liberalismo non ebbe più niente da 
fare. Così ‘il.« grande partito » appar- 

ve il più disorganizzato di tutti, ben- 

chè in tutte le cento, città pullulassero 
circoli, 

sa 

CELL rossì, può 

organizzazioni liberali, società, 

e via dicendo. 

Ma' esse non ebbero e non hanno.al- 
tro compito che la difesa delle « istitu- 
zioni », mediante la periodica afferma- 
gone; da parte di un certo numero di 
cittadini, della più inconcussa fede 

nelle medesime. Quale ‘effettivo conte- 
uuto.di dottrine pòlitiche e sociali han- 

no mal dimostrato di possedere queste 
organizzazioni «liberali» ?. Improvvi 

savano una dozzina di ide, come pre- 
eramma, in tempo di elezioni; ma pra- 
i:camente la grande maggioranza dei. 
« liberali », ottime persone e desiderose 

i giovare alla patria, è sempre rimasta 

un’accozzaglia di empiriei della pol- 
ica, qundi o routniers o improvvisato- 
ri, settici, disorganizzati © contraddi- 
tori mella loro azione. E Vabitudine di 
dominare indisturbati nel Parlamente 

e nel Governo centrale e locale da cin- 

quat’anni, ha finito per far credere ad 
essi che il mondo termini là dove ar- 
riva il loro sguardo. Viceversa il mon- 

do ricomincia al di }à — là dove. come 

i] risnltato delle elezioni dimostra, mol- 

tissimi italiani si sono già decisi a sal- 

tare. 

Alla disorganizzazione delle nostre 
classi dirigenti, alla loro politica empi- 
rica e inéonclusa, o conelnsiva solo in 

‘favore degli egoismi di chi si «arran- 

cia», è logicamente corrisposta la di- 

silusione. l’assenteismo ‘0 la rivolta 

delle masse, Le quali chiedono d’esser 

berate da tutte le oppressioni politi 

sociali ed economiche di cnì la 

omerra ha fatto sentir il peso più intol- 

pin che mai. Ma il partito « H- 

hergle » non ha nè voslia nè modo di 

campiore qmesta liberazione, Perciò la. Ò 

can fonzione di re annresentante del li 

rpraliemo è finita, Fsso è colpevole di 

‘nillantato erédito è di abnso di titoli. 

TiAea-forza della libertà bisogna cer- 

carla altrove. 

che, 

  

    

     
    

  

   
   
    

  

     
    

        

   

    

   
    

   
    

   

      

    

                  

   
    
   

  

     
    

   

    
    
      

   

         

     

  
 



  

        

    

   

   

    

    

    

  

   

      

   

   
   

   
    

    

  

   
   

    

   

     

    

   

    

      
   

    
    

   

   

    
        
   

  

   

  

   

  

     

   

   

  

   
   

    

    

    

            

   

        

    

  

   
    

   

    

   

   

   

  

   
   

    

    
   

   
   

       

            

   

    

   

    

    

      

   

  

   

      

   
   

  

   

   
   

  

   

          

   

    

   

    

      

   
       

   
   

   

   
   

    

   

   
   

  

      
    

        

       
   

    

   

   

    

   
   

   
   
   

       

   

              

   

    

    
   

    

          

  

  

    

  

& riscatto assicurativo 
« Meno montinenià più case 

e case operaie ». 

La mancanza di case nella nostra pla- 

ga, che obbliga molte famiglie a vivere 
in ambienti pessimi mi sirovviene l’o- 

pera alacre fatta in questi periodi da 
quel grande apostolo nostro che è D, 
Luigi Cerutti, 

Non sarà inutile qui accennare bre- 

vemente il nome di questo uomo che da 
anni spende le sue migliori ®nergie in 
pro dell’umanità sofferente e si adopra. 
perchè in tutte le plaghe l’idea dell’e- 
regione di casè operaie trovi quel con- 
senso e quell’appoggio che è doveroso 
specie ora in cui la mancanza di am- 
bienti rende un sensibilissimo rialzo nei 
prezzi di affitto. 

Noi italiani invece abbiamo un brut- 
to difetto, viviamo di idealità di troppe 
idealità, di illusioni anzi di troppe il- 
tusioni, siamo insomma il popolo al 
quale manca un vivo senso pratico nel- 
la vita. ; 

| Maneano le abitazione a noi faecia- 
mo monumenti per attirare lo sguardo 

spere d’arte serutano con tanto seuma 
e .eon largo senso di dolore le nostre mi- 

serie. 
Oh? te turbe cenciose dei rioni bassi e 

suridi come male si addicono è quala 

| egntrasto formano al confente con 
«uell’estetiea in cui desideriamo into- 
nate le nostre piazze, i corsì principali 
delle nostre cittadine! 

L'Italia è il giardino del mondo, al- 
‘meno così hanno detto tanti bravi uo- 
mini Ebbene facciamo un viaggetto 
ideale per questo luogo di fiori, andia- 
mo poco lontano verso Padova. Che co- 

. sa vediamo? Colline pittoresche è vero. 
Anche il Foscolo immortalò nell’Ortis 
te bellezze dei colli Euganei. Noi prose- 
gniamo, passiamo la gelleria del Cattaio 

‘Ghe cosa sì vede per quelle campagne 
padane? In mezzo a tanto giardino tro- 
viamo disgraziatamente seminate le in- 
numerevoli capanne dei contadini coi 

tetti di paglia! 
E giù g'ù verso il Legnaghese, ca. 

panne e.tetti di paglia. ‘ 
Quelle case basse, umide, con quelle 

finestre piccole senza simetria, dove la 

Tuce sembra abbia timore ad entrare, 
dove gli abitanti malarici escono fuori 
al passaggio del treno quasi per assì- 
‘eurare al viaggiatore straniero che so- 
no realmente abitate fanno triste pom- 

pa di se stesse, portano la nota stonata 
in mezzo ad una campagna così'uberto- 
sa. E non solo nel Veneto, se@ndiamo 
verso Roma, verso la città eterna, nelle 
immense brughiere dell’agro, oltre al 

tetto di paglia, ci sono le ‘pareti di 

canne rivestita di pantano, quando i 

«cittadini» non usufruisfono di tane: + 

forma di gallerie nei monti come nelle 

#alabrie. 
Questa non è l'Italia che cantano i 

poeti, l’ideale, è l’Italia dî noi popolo 
la realtà, è l’Italia dei sofferenti! 

Te conseguense? Molteplici. Oltre a 
questo la maggior parte dei nostri ope- 
rai, come lo dice bene il Cerutti vive 
în umidi magazzini, in pessime soffitte, 
in quartierini dove manca ogmi raggio 

di sole, dove difetta l’aria dove esso 
di ritorno dal lavoro trova un ambiente 
triste .e desolante peggiore assai volta 
della fabbrica in cui lavora, sicchè la 
‘casa sua è qualche casa di tristo e pe- 
noso. Guai poi se la sventura venga ad 
‘assìidersi presso il focolare domestico, 
‘allora i guadagni si assotigliano, i ri- 
sparmi se ce n’erano svaniscono e lo 
spettro dell’affitto îl quale ceontende 
‘alla bocca il pane giornaliero s’affaccia 
pauroso, sicchè molte volte l’impotan- 
sa fa sì che egli dapprima non lo pa- 
ghi giacchè in generale è una somma 

«he varia dalle 20 alle 30 lire mensili, 
‘» poi si vegga sfrattato da quelle di- 
‘more, le quali domani accoglieranno 
qualche altro infelice, mentre labitato- 
re di ieri 0 gira ramingo o è obbligato 
ad alloggiarsi in qualche tana per non 
stare allo ea 

A ciò s’aggiunga che la donna, que- 
‘ sta regina del domestico asilo, non ser:- 
te alcun amore per queste abitazioni 

dove ogni sua cura è sciupata, dove 
‘ogni sua premura non risalta, dove per 
quanto essa possa essere pulita, premu- 

rosa. ingegnosa, non l’è possibile d'’ac- 
conciare un po? il rifugio meno triste 
a figliuoli. ed-al marito, ed allora alla 
tristezza si aggiunge l’apatia ed essa 
diviene a poco a poco. trascurata. € 
quindi il domestico ostello perde ogni 
sùa naturale grazia e si converte in 
qualche cosa di Ingubre. Così pure i 

‘figli ele fighiuole che fuori della abita- 
zione trovano sole; : aria, giocondità, 

splendore, guardano mestamente la loro 
casa è cominciano a considerarla come 
il Joro carcefre, ed'alla pace del focola- 
te domestico ’ presceleono. 1 tumulto 
delle vie e dei pubbliei ritrovi, e così 
tutta la famiglia operaia dimenticato 
L'amore che si deve al domestico tetto.   

deg. visitatori stranieri ehe purtroppo. 
Bn ammirano come è vero le tantissime 

si sottrae a quello restando in tal modo 
priva di tutte quelle benefiche influen- 

ze che dona una casa lieta e pulita la 
quale sia oggetto di verace amore da 
parte dei suoi abitatori. 

Non si potrà negare che se l’operaio 

ritornando dal suo lavoro si vedesse ae- 
colto in una linda cucina, dove su ben 
pulito focolare sta cuocendosi alla luce 
d’un brillante fuoco, la sua modesta 
refezione, senza che il fumo lo accecchi 
e le mal connesse imposte lo lascino e- 
sposto alle inclemenze delle stagioni; e 
assidendosi fuor della porta si vedessa 
dinnanzi un po’ di terreno, su cui egli 
stesso o la sua donna od i suoi figli; 
hanno educato qualche gaio fiore, cre- 
sciuta una vite ricca di pampini e grap- 
poli, qualche po’ d’insalata e d’ortag- 
gi, un pesco od un pomo che gli re- 

gali qualche po’ di frutta, e dove all'e- 
state e nelle lunghé sere d’autunno e- 
gli possa coi figli godersi il fresco è 
contemplare: l’azzurro del nostro bel. 
cielo è certo che egli fatto lietemente 
amante della sua piccola. ma pulite 0 
graziosa casetta difficilmente le tramu- 
terà con le stanze affiumicate e turbo- 
lente delle osterie e 
vi e sarà caso raro, che alla tranquilla 
corona dei figli amati prescelga quella 
di compagni molte volte triste e vigiosi. 

Che cosa ha fatto il Governo per e- 
scogitare questo pericolo per imp?ri. 
dire in certo modo il dilagare di tante 
miserie, per dare al nostro popolo una 
abitazione decente e salutare? 

Ha monopolizzato dei tubetti di chi. 
nino per la malaria! La dove il popolo 
ha bisogno di case, si da chinino perchè 
il morso della febbre guadagnata in 
quelle spelonche e tramandato da gene- 
razione in generazione non possa ave. 
re tanta opera deleteria sullo organismo 
umano, 

E il popolo d’Italia che ha fatto? Dal 
canto suo il popolo nostro ha vissuto di 
idealità patrie più che altro. Ha erea- 
to in tutte le città monumenti e lapi- 

di ai fattori ed ai protagonsti di una 
data idea, trascurando completamente 
sia l’interesse BEDA che il ben? co- 
mune. 

Dal 1870 al 1898 la monumentoma- 
nia pervase ol spirito di quasi tutte. le 
amministrazioni Comunali e provincia- 

li avide di buttar via migliaia di lire 
che potevano essere spese fruttifica- 
mente. Speriamo che questa malattia 

. di monumentare anche vivi gli uomini 
(ad esempio il Rapisardi) possa seom- 
parire per il benessere comune, Meno 

monumenti e più case operaié, base sa- 
intari per il popolo che ne ha estremo 

bisogno. 

Erezione sociale delle case 

operaie. 
(Giacché siamo in tema è bone accen- 

nare brevemente alle cas® operaie a ri- 

scatto assicurativo. 
Constatata la mancanza di ambienti 

per tutta l’Italia, sorse spontanea la 
necessità della creazione di essi, ; 

Su 105 comuni interpellati se aveva- 
no o meno bisogno di case sane, econo- 
miche per gli SPERA 93 risposero. che 
tale necessità è vivamente sentita, ed il 
bisogno si fa giornalmente più sad 
lente. 

Noi cattolici mon fummo mai s5con- 
di giacchè fra i propugnatori di questa 
opera fu appunto un vescovo, 8. E. il 
Cardinale Canossa di Verona che a sue 
spese nel 1884 fece eostruire în quella 
eittà 12 prime case per gli operai. È 
mentre le autorità locali donavano alle 
piazze marmoree statue e lapidi questo 
Cardinale dava impulso all'opera he- 
nefica délla quale l'operaio ne ritrae- 
va il diretto ed immediato utile. Le ca- 
se operaie per dare un concetto così di 
sfuggita si possano suddividere in tr 

gruppi. 
Case a 4 stanze, due terrene e due 

al primo piano, a sei e di più. Prevengo 
che il sistema adottabile nella costru- 
zione di queste abitazioni è migliore 
quello in cui l'indipendenza delle sin- 
gole famiglie è assoluta, e quindi è da 
evitarsi possibilmente le costruzioni è 
caserma come sì è fatto a Udine con cai- 

tivo risultato. In queste abitazioni si. 
immagazzinano una quantità di fami- 

glie obbligate a servirsi pure della stes- 
sa scala, schiave le une dalle altre, ed 
auguriamoci pure che questo sistema 

stonsigliato dagli igienisti e da noi cat- 
tolici combattuto dat punto dd vista 
morale. trovi bén pochi fautori, per- 
chè esso risolve assai male il quesito 
delle abitazioni operaie. 

L°erezione di questi fabbricati può 
essere fatta dai Comuni o da associa- 
zioni private eome a Murano per esem- 
pio che si fece iniziatrice la Cassa Ru- 
rale Cattolica con sottostrizioni appo 
site fra i soci di essa. Quando il capita- 
le non è sufficente si procurerà di tro- 
vare qualche Istituto bancario, che apra. 

un conto corrente 0 faccia-qualche pre- 
stito a miti condizioni, come per Mu. 

dei pubblici ritro- . 

rano l’Istituto di credito di S. Marco, 
come la Uassa Cattolica di Milano ed il 
piecolo credito Bergamasco hanno aiu 

tate le iniziative di case popolari a Tre. 
viglio, a Bergamo esigendo il tasso del, 

l’1 e un quarto per cento sulle somm* 
prestate. 

Stipulate le basi bisogna per forze 
acquistare il terreno daisproprietari. 
Dico acquistare perchè questi. signor 
non lo cedono altrimenti! Oh, forse si 
dovesse fare di esso ‘un giardino pub- 
blico, magari servire per passeggi om- 
brosi con viali intitolati al proprietariòd 
stesso, allora forse per uno sprito di 
patria carità si regala, ma dal momento. 
che detto terreno deve servire Invece 

per l’erezione di case operaie allora gi 
cede a malapena e bisogna sia pagato. 
L’importo in generale equivale ad un 
quinto della spesa totale giacchè asse 
conda della ubicazione di esso sì paga 
tutt'ora in media da 80 centesimi o una 
lira il. metro quadrato. i 

Per. esempio l’erezione di 6 case ope. 
raie con un complessivo di 24 stanze 
di media cubatura occorrono 400 metri 
quadrati il costo complessivo calcolato 
al più elevato prezzo è dunque di 4000 
lire. Si consideri il lavoro delle fondario 
ni che possano calcolarsi a circe L. 2 il 
metro cubo. I muri maestri di m. 0,26 
di larghegza e di m. 6,05 di altezza pos- 
sono valere da L. 17 a L. 20 m?. Con 
questi dati si. possono  proporzional- 
mente calcolare il valore e la cubatura 
dei secondari di modo che ogni casetta 
operaia può valer® in. media tremila 
liro. Quelle di primo tipo furono paee- 
tedalla società edilizia di Murano lire 
3657, quelle di secondo tipo Li 5000 lire 
e quelle di terzo tipo a quattro stanze 
furono pagate L. 2400 l’una. 

Per conseguenza con un capitale di 
30000 lire sì avranno nove case ope rale 

del primo tipo,.: dieci del terzo tipo con 

un complessivo quest'ultime di 40 stan- 

a e 8 del secondo tipo. 

CASE OPERAIE 
Provvedimenti fiscali 

che dovranne essere abrogati 

Il progetto leg gge Luzzatti, embrio- 

nale tutt'ora, avrebbe, apportati buoni 

frutti se la Camera Italiana Rene avu- 

to il buon senso di appoggiarle. in con- 

elusione basti sapere che per le iImpo- 

ste erariali e comunali queste case 0- 

peraie vengono esentate. dal Governo 

per solo 4 anni. E’ poco. Dopo 4 anni 

le regie gabelle si adagiano come mi- 

gnotta avida e cominciano & succhiare 

il tasso. Che bella cosa ME tasse, non è 

vero? Sarebbe invece logico come dice- 

va il Cerutti che la camera provocasse 

dal Ministero delle Finanze una delle 

tante circolari che obbligasse gli agen- 

ti delle tasse a determinare il ralore 

nonin base soltanto all’articolo 13 del 

regolamenti ma anche 

alle spese Hani di costruzione è ciò per 

la ragione che dovendosi escludere la 

speculazione delle Società costruttrici 

l'affitto che l'operaio dovrà pagare, d0- 

vrà essere proporzionale alla percen- 

tuale d'interesse ché la Società richiede 

sul capitale esposto è però sarà assal 

> 24 agosto 1877, 

spesso inferiore di molto a quello che 
per abitazioni di condizioni analogh® 
è richiesto da propretari speculatori. 
Un'altra ragione che ci sembra di valo- 

re per questo voto sarebbe la seguente 
che le case popolari sorgeranno special- 
mente là dove vi è una elevatezza assal 
forte di fitti dovuta alla pochezza del- 

le abitazioni stesse e però l’esigere una 
tassa proporzionale ad una deficenza di 
benessere sociale, pare nn assurdo, 
mentre invece agevolandosi per questa 
guisa la costruzione di case operaie SÌ 
otterranno due vantaggi, l’uno Che i 
fitti si abbasseranno con grande utili- 

‘ tà delle classi lavoratrici il secondo che 

l'aumentato numero di abitazioni acere- 
seerà pure i redditi del fisco, il quale 
se momentaneamente verrà a}. 
sopra di fabbricati nuovi, sì ri farà poi 
ad usura. per il cresciuto loro numero. 
N Governo italiano come si è visto 

ammetteva una dilazione nel pagamen- 
to delle tasse. Il fisco lasciava respirare 
almeno per quattro anni! Dico io per- 

chè queste case operaie che sono la sa- 
inte del proletario, la vita di esso, la 
redenzione patria di nome e di fatto, 
perchè sostituiscono alle capanne dei 
muri di fango e dal tetto di paglia, dei- 

le abitazioni civili non si esìimono eom- 

pletamente davtasse sino a che l'operaio 
ne è divenuto il diretto proprietario 
di esse. 

Oh! perchè allora non si tassano tut 
tii monumenti, maggior parte dei quali 
deturpano. le migliori piazze dell» no- 
stre cittadine? La Camera nuova, il 
Parlamento di domani speriamolo rin- 
giovanito di menti e di salde Snessia 
porti a Montecitorio, l’anima vivifica- 
ta che spazzerà tutte le antiche retto- 
‘riche di. eui vivevano i vecchi 508 e dia 

al. popolo nostro il frutto di ciò che es- 
so stesso ha fatto dopo innumeri sa- 
crifici. 

I riscatto assienratito 
Ventilato 1} progetto. delle case sane 

ed economiche da darsi all’operaio con 
riscatto trentennale dopo: di che Vin- 
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quilino stesso ne diverrebbe il proprie- 
tario, restava la dolorosa eventualità 
che alcuno dei ‘soci, i quali avevano 

chiesta ed ottenuta una abitazione, do- 
veva soccombere avanti al 30.nio ed 

allora vi era sempre la probabilità ché 
“la vedova ed i figli non potessero sod- 
disfare, e di qui lo sfacelo di quella 
proprietà tanto desiderata dal padre 
sobrio, economo e previdente. 

Assai bene ricordava questa doloro- 
sa eventualità il eomm. Prof. Luzzatti 
nel suo splendido discorso di Murano: 
nel giorno 24 agosto 902 dicendo: 

« Con l’antico sistema di ammorta- 
mento, poteva la morte sfasciare l’edi- 
ficio che la previdenza del lavoratore 
stava innalzando, Heli aveva sudato 
per conquistare Ja ‘sua casetta, ma a 
mezzo del cammino egli cadeva fulmi- 
nato, e.allora la. povera famiglia pilan- 
gendo la morte del sno capo doveva 
esulere dalla linda easetta per ritorna- 
re nella buia stamberga. Ora no -— col 
‘metodo assieurativo non più così —— nel 
triste giorno della morte del lavorato- 
re, la sua famiglia non dovrà piangere 
oltre ehe la perdita di Ini anehe quel 
caro tetto dove essa ha vissuto intor- 
no 8 lui, poichè la casetta sarà intera. 
mente e per serapre suna». 

Di fatto il dolore è ancor più acerbo 
quando esso segue dei giorni Leti e fe- 
lici. Ora per una famiglia abituata a 
godere le delizie d una casa bella e ca- 
ra; it-dover esulare, avrebbe rapprestn- 
tato une delle più crudeli ambascle e 
perciò sarebbe stato provvidenziale 
quel sistema. il quale elevando a quella 
dura evenienza e lo assieurasse ché sul 
letto della morte lo rallegrerà il pen- 
siéro «he eon la sua previdenza e coì 
suoi risparmi ha assicurato alla dolce 
famiglia un nido da eni non potrà es- 
sere espulsa. 

Come fu trovata la soluzione così 
impellente? Il Cattolico Belgio tanto 
noto ora a tutti, ha sempre preceduto 
l'umanità all'avanguardia di essa ha 
emanate per “il suo popolo quelle leggi 

ehe tante nazioni che si dichiarano più 
grandi e più potenti non hanno ancora 

saputo ideare. 

L'operzio belga il giorno che a va 
possesso della sua casa prende sopra, 
di sè un'assicurazione sulla vita me- 
diante la quale mentre esso si obbliga 
di versare una quota annuale, la Socie- 
tà assicuratrice si obbliga di versare. 
alla Società costrutiriee T'importo della 
casa alla fine del trentennio, oppure 
subito al momento del decesso ove la 
morte colpisce l’operaio prima che esso 
trentennio fosse spirato. 

Cito un esempio per far comprendere 
la forma di questo contratto. Un ope- 
raio acquista una casa del valore di lire 

3000, però esso non ha il denaro e quin. 

di offre al rivenditore di pagargli an- 
nualmente una certa somma, parte della, 

ia a lui l'interesse del prestito 
e--P’altra parte valea ad ammortizza- 

re il '‘cGapitale, cioè ad ‘estinguere per 
mezzo di acconti annuali la cifra delle 

quale d 

  

Fo Gilionii Mo remaeson id ‘“ Nicolò Tommassco,, 
Giovedì 20 novembre. nella nuova 

magnifica sede della nostra «Caterina 
Percotto » (Vicolo Prampero, 4) ebbe. 

luogo un importante convegno dei de- 
legati. mandamentali della sezione. 

‘ In esso vennero discusse importanti 
questioni. per il miglioramento, morale 
e materiale della classe e porticolar- 
mnte dei maestri friulani, che attendo- 
no ancora i provvedimenti solennemen- 
te e ripetutamente assicurati. 

vonsiderando la necessità di stringe. 
re vieppiù i legami col corpo inségnan- 
te friulano che per il suo isolamente 
e per il terrore di metodi coecitivi bu- 
rocratiei che non lo lasciano nè baste- 
volmentè libero nè sieuro, ha bisogno 
di maggiore affiatamento: si decise di 

affrettare la pubblicazione dello Statu- 

to secondo le riforme approvate nella 
ultimata assemblea. . 

Nel contempo. sì decise di proporre 
a tutti gli associati l'abbonamento in 

massa, a uno Splendido foglietto di clas. 
se «Poca 'Favilla» che si stampa alla 

sede della Regionale, é di cui la Reda. 

zione è disposta a riservare Uno spazio 

per il notiziario e ghi interessi dei mae- 

stri friulani, In esso ci si propone un'am 
pio sviluppo di coscienza e di abilità 

vi insegnante nell” ‘ambito della. sua 
‘esponsabile Hb ert cà, GOSÌ da sendere 

sséolutamonte oggettivo Ì ‘uffieio delle 

: ignoti ore che, oggi soffocano Vi AEIERO 
fa samente e rendono il Maestro in fa 

tocciò di ibnoranti capricci a di Cat 
vedute person vali. 

C enstderando che, sia Der meglio ri. 

spondere alla missione della scuola di 

fronte alle famiglie d alla società cia 

per lo sviluppo della coscienza di clas- 
se. c'è bisogno d “pa uma suda, 

coltura tra’ ali insegnanti; si è parteci. 

Dara l’istituzione in sede stessa. d’ma 

    

tre mila lire e gli interessi scalari do- 
vuti. Questo è il contratto che comu 

mente può dirsi riscatto. 
ne- 

Supponendo che il prestatore esiga 
ll 4 per cento è difficile, ma supponia- 
molo soltanto. Se l’operaio vorrà estin- 
guere in trent’anni il debito dovrà ver- 

3 annualmente L. 173,50 e median: 
se questa somma dopo trent’anni sarà 
adrone della casa. 

nn 
Bale 

Con questo contratto, mentre esso si 
assicura la proprietà nel giro di 30 an- 
ni, non isfugge però alla dolorosa eve- 
nienza che ove € gli avesse a morire pri- 
ma del compimento dei 30 anni e che 
la sua famiglia non potesse più conti- 
nuar a pagare le L. 173,50 questa non 
debba 0sulare dall’amata easetta. Vo- 
lendo allontanare questa penosa pro- 
babilità esso pensa di pagare al pre- 
statore soltanto lo interesse del 4 per 
cento sulla somma avuta e poi di pren- 
dere a pagare una polizza di assicura- 
gione vita, la quale sia fatta a favore 
dello stesso, mediante la quale se egli 
vive. per 30 anni e. più, alla. fine del 
trentennio il prestatore riavrà le 3000 
lire (durante i 90 anni he già s€eosso 
l’interess®) oppure se l'operaio muore 
allora il prestatore risquoterà subito le 
3000 lire. Così la sua famiglia resterà 
seiolta d’ogni obbligo, anche degli in- 
teressi, estinguendosi il dovere del loro 
versamento col pagamento dell'impor- 
to totale fatto della socletà assieuratri- 
ce. Queeta forma di contratto si dice a 
riscatto assievrativo. 

  

Troviamo la differenza in in linda finan- 
ziaria. Calcoliamo che l'operaio avesse 
25 alini è per assicurare alla Società 
.costruttriee il pagamento di L. 3000 è 
dopo 30 anni so subito al pente del- 
la sua morte, dovrà pagare L. 27,10x3 
== 81,30. Quindi la quota, annunale di 
altitto complessivo sarà di Li. 201,30 e la 
differenza mensile per il riscatto assi- 
curativo non Sì riduee dunque che a 
sole L. 2,50 circa. 

Per eonseguenza logica uno stabile 

del valore di L. 3600 che sarebbe quel- 
lo di primo tipo dovrebbesi considerare 
il pagamento annuale così suddiviso; 

Interesse annuo Ii. 146,20 — Quota 
assieurazi ; Quota 

assicurazione vita L. 103,86, cioè totale 
1. 201.71 che dà un canone mensile di 
L. 21:circa. i 

_Laressa del secondo tipo. salcolabile 
del valore complessivo di 9300 lire n 
pure così suddiviso un de annuni 

di L. 361 cioè un.-canone mensile di lire 
31 le eose del terzo tipo del valore di L 

                        

    2500 richiedono un tasso complessivo 

di Li 163 all’anno cioè 139,05 al mese. 

Dove si.tro vano oggidì delle case ad un 

prezzo simile? E° impossibile. Questo 

i 
tà. economica 

di case sane, 
ma 

à quindi la necessi 

e morale della costruzione 

non solo di nome, 

    
e nonolari, 

anehe di fatto. 

('òsi ‘si concorre 

fitazione. nazionale. 

sirtose 

all'opera. di 11edì- 

rare: LN, 

Non infruttuosi mosum ati #0. 

lai Me o A " L'opera che dovranno prefiggersi tra 
esa air n 
je are je amministrazioni 

  

       

    

   

    

    

   

imporre la volontà 

giacchè ogni ologau- 

per. eoloro che 
‘20 d ri della riscossa as 

ed 

COTTO ì TOT ti 
O E > e eniedere ad 

Il loro nome incis 1 La 
o su bronzei monumenti, oppure davan-      

   tig 

  

   
   

gresso di una di fante € i 

trae, ch! Ja risposta di essi non sarebbe 
dino eertarna fà 

L’idee viete che i nostri padri hanne 
accarezzate vdIù 

me 

ì per eoreografiche pram. 
ta che altro devono sparire soffo- 

cate dai nuvi concetti innovatori ehe 
le nuove coscienze dei ‘ono apportar» «l- 

la società. 

  

     
1 E A 

L'utile e l’estetico devono armonia 
zare insieme, devono fondersi come am- 
guriamocplo possa tmiformarsi l’idea 
cristiana nell'animo del popolo che in 
quattro anni non hs che lottato, Non 
intendo qui biasimare coloro che van 
formando dei comitato per l’erezione di 
monumenti ai caduti; nò le idee si mi. 
spettano è vero, ma se sono vecthie è 
fuori uso è duopo far conoscere ai pra- 
pugnatori di esse che la umanità oggi 
ha bisogno non di improduttivi pilastri 
nelle pazze, ma di ease operaie, di 
senele, di ospedali e di scuole sopra. 
tutto. 

Aeconsentitemi un confronto che feei 
un anho fa hella cittàdina dove mi ère- 
varo per doveri militari, 

Legnago ha un' monumento al Ne na 

lantuomo che può costare con la 

in opera circa trentamila lire. Nodi, di- 
sento l’opera, nè la figura, ch? cosa'ha 
fruttato questo lavoro in trent 'attaì 

quasi che è stato fatto.? Nulla! 
Cosa avrebbero fruttato invece se vi | 

fossero fatte case popolari, scuole, asi. 
li, o ricoveri di mendicità? 

Si sarebbero potuti lo stesso intito- 
lare questi fabbricati al padre della 
patria, invece? 

La marmorea fitura, ritta con un fe- 
glioi in mano sembra presenti ai legna- 
ghesi. il conto della infruttuosa spess. 

Oh! non monumenti e bandiere per 
coprite, per mascherare le miserie pa- 
trie. No, L'Italia nuova non dovrà aver 

E bisogno di lauri & tricolori per naseon- 
de ce 1} ail 01 nl iutte le sue 

ta deve precedere 
ascenzio na le 

     
narxcia qeu umanità } 

verso un progresso più civile. 
Se una ciurma di vece ‘hi apostati di 

vieti idealisti che nulla hanno Sofferio 

  

perl bene comu ne, e tanto hanno gua- 
ea para innanzi.a n01, via dire- 

so emocrazia  eristiana passa Si 
LOL ; 

  

i aApa Dn 
Li CROCI, IPILE È i salda e più eòn 

    

  

SeRERRT Cat IS da a 

  

circolant® Magistrale aperia biblioteca 

atutti gli insegnanti. La bellissima idea 
tanto caldeggiata: e lavorata con ‘ogni 
sacrificio dalla Segretaria, è già "în 

© e 

via.d° ’attuazion Presto comincerà 

funzionare. : 

Fu poi formato un ordine d6l gior. 
no da trasmettersi aj ministri. delle ter- 
re "liberate e dell’ istruzione, dove sì ri- 
torna sulle conceggioni dell'indennità 
di residenza a tutti i maestri senza la, 

a 
9 

‘odiosa © ingiusta distinzione tra centri 
e si deplora che gi continui a ideare fab- 
bricati Scolastici senza pensare a met- 
tervi l'abitazione degli insegnanti, co 

pa della massima utilità morale e mate- 
riale. 

"I eonvenuti, professando il massi a 5 

mo rispetto per le opinioni, deploraro- 
ho ‘anche una volta la viltà delle coer 
Cizioni di. eni. un impressionante nu- 
Mero.di insegnanti è vittma per lo sto- 

lido settarismo, specie degli... arrivat!. 

in rapporto ‘ad associazioni magistrali. 

e. decisero di raccogliere elementi e di 

agire senza riguardi. . i 

TI bellissimo. affiatamento; rinnovo 

nei rappresentanti l'entusiasmo € le 

speranze più belle per l'avvenire della 
e-della classe. 

Avviso di concorso. 
A 

( Dl Ministro delle Poste e dei Tele. 

nia ha bandito tre concorsi a' profes- 

«ezione 

LAMPADE 

è Materiale Elettrico 
Nigrosso - Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 
        fatori elettrì fa = lin- 

pianti di’ luce elettrica, 
ece. ece. 

Giannetto Prizzi] - Udine 
Negozio: P. Vitt. no 

Ve: Di 0A del Ct stelo, 

‘mal sî è voluto dire, non è 

comunali, 
omni Nostre è appunto quella 

CR 00, VOTI 4 Asseriso a Operano, €00 

î v è 4 

I appoggio. del popolo lav oratore she 

ito.ha sofferto, ché tanto-ha sperato ! 

Carlo Liva. 

ERRE 

fendi] 

cdl 

velitaraan Si 

sore ordinario per insegnamento traf- 
fico e delle comunicazioni elettriche: 

. L -- Impianti ed apparati telegra- 
fici ed esercitazioni — 
sercitazioni pratiche. 

2, — Scienza del traffico — Diritte | 
colta interno; laternazionale o legi. 
slazione comparata. 

cd, - Trasmissioni telegrafiche e tt. 
le tamione con misure telegrafiche ® ie- 
lefoniche ed «Sercitazioni -- Fondagmen- | 
ti scientifici di elettro. feeiina, di tele- 
wi vrafia è telefonia. 

Per ulteriori chiarimenti 
alla Direzione Provinciale 
aldei Telegrafi vai Udine: 

TI Direttore Principale: Bianchi ». 

Nel personale ferroviario 
enna! > DoS " è e 

Esami seconda Sezione 1919. 
Agli ultimi di questo mese i fuoshisti 

del deposito di Udine (seconda sezione 
1919) daranno gli esami per essre 
Quindi «dichiarati idonei dr su- 

rivolgers: 

delle Paste 

all'ufficio 
periore. (tli ammessi raggiungono qua- 
si la ventina. Non' è superfluo ricordare 

che ii persohale di trazion® della nostra | 
provincia è quello elte più di ogni al- 
tra categoria ha sofferto durante 

guerra, ed è quello che ha dato maggior 
mente opera sua nel periodo bellico. 

Lasciando a parte Il servizio che do- | 
vevano compiere Spesso sotto. i bom 
bardamenti aerei ed in zona avanzata |< 
delle..nostre retrovie quello che è .do- 
veroso elogiare in questi umili impie-. 
gati si è il lungo e faticoso orario so- 

stenuto con quello spirito di vero sagfi- 

fieio ehe anima questa classe, 

Quando si pensa che moltissimi face- 

vano anche quaranta ore. in maechina | 

consecutive è logico credere @ a 

ro posizione di «imboscati>ie 2a 
“a È     

comode. 
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(conduttori delle tradotte, 

  

Loi 9 ii ca 
villa 

a Di asralita ta 

7 © 7 , a e 
Pr” PER SITE " i 7 y ° N x À 4 d, 

RE 557 SOSTE VSPUE: 7 ——"—ete——e—=e——————=ee "e "ET" de 

# I x i «“ Apre" tg EE ra a di ; 1 7 £ x ritieni + | x e i nine 

= TIT RN sedi ere rie 1 crei pr rie gene — "cei cn svela i 

TE ia e NE 77. aa: RIE I h n 

9 PIIarO uri POCSNENTI n ” r rn ® " 

‘Ossequienti ai voleri superiori, nulle 

“anno trascurato | perchè il servizio 

droce da celere.e regolare. Le sorti del- 

la patria esigevano questo ed essì, 1 

di ormai 

zioni. 

Disoccupazione, —— E° il iènomeno 

che si fa sentire ovunque, ma da noi in 

proporzioni ben maggiori. É dire che 

  

    

  

  

  

l'educazione sana delle nuove genera. . leri sera, certo degli ammiratori del Wé!ne ‘ Cormons - Monfalcone - Trieste 

Udine: 5.30 — 14 d, — 17 (**) — 19.35 
«pollaio » non dell’opera del Fantini, 

approfittando dell’ora 1n cui il proprie- Di Rae 
; x i ? a 03.907 di ( È da È ta £ ter i di { }. 

tario dormiva fors® tranquillamente si fe? 
e. data SA Normons: 6,12 — 14.35 d. — 17.45 (** 
gli rubarono quasi 20 galline. Cormons: 6.12 14.35 d. — 17.45 (°°) 

  

  

      

Partenze da Pordenone: 7,30 -— 10 fino 

    

Servizi Automobilisitei 

Pordenone - Aviano - Maniago. 

Portogruaro a.: 9,26 — 18,,0 
Villa S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,38 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,58 20,25 
Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 — 21,4 
Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20 20 — 21,52 

et. È SS Ru, $ i ca ed (£) \ © n 

‘fontana memoria, lo hanno fatto. Di si Se ne accorse al mattino quando, pas- w È ra Aviano — 1 La ; ; i 4° 

; TPOGLA Ap II 1; 004 n° dei lavori ce n’è tanti da fare. Le seuo-  (*. Mi Ù > n HA quando, pas Monfalcone: 7.40 > 15.50.d. — 2154 .. ca 6,30 — 17,30 «fio A- Trieste 30 — 6,50 — 1115 — 

1 Auguriamo agli aspiranti che come | el ani dgr) sò in rivista il volatile deposito. i ruga 1973 19.90 A. 24.0% viano). Ra LE. 

Li. | PUT i _ SG pe i a 1 le comunali cominciate nel 1914 sone ° “ Di VOLRRIEOE E ‘ Z 1155 4. (" DA) ‘d) 1,395 — 17,50 

SE ero pratica tà adulUuosirare id DR ; a ; VOLRVINTO buon uomo. che non de- PS RENO Liana i. nre ro o Ra SIEM ; da 

ini e. LU la ate in muratura ad un metro Gitto OTO n Ce Meigdio 20.0) 1600 VEEVIBUanNo. 1,99 — 17,22. Cervignano a..8,45 — 19,7. (6) 18% 

1 loro valentia ver lo passato possano di- de 6a da terra-e poi sono State abual- vono certamente essere fuggite a.... Bla an 1 /@v 1 Latisana: 8,59 — 18,20. -— 20.15 

mali e. .- uu x ue È Circa LelTa. e. pol sono siate audi " E i 310 d. (*) ’ ; ci 

nali, | mani davanii alla Commissione esatpl- me te sue sallinelle, denunciò il furto SA0 d. 1?) 
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*\Y Solo 1 marte 33 I nNVe 3 € e bn © Da 

nella natrice € TE oli allori meritati. ‘Lo > E E Rag La alla he nem erita S0jo 1 matr Leal, giovedì è sab ate. VASETTI RAI Te e PRA TSI PRANZI ALTA TIENI LA PO CA EDT caso» crema ter Lorca cene ; x sno 

So Ì ist i Menti bu rogerabtiel Prizo® da FP i : “aa Fino a G o rizia Merid. 
CIRIE ==" uo " 

| Funerali fere il lavoro - di | | Per la lavorazione del latte 
EAU ' A UE €) @ a IRSA Li ;% “E i 0 ; fr i $ »I fee tot % ® % pe p i di sp è 9 APE 4° 3 en È dan? Mi ; Sd 

Co È Lul ù 1: l'erezione di queste muove @ule © PO fi D Faro N O IN fe Trieste - Monfalcone - Gormons - Udine | 

; ; MT lispensabilissima quando s1 pensi CHE tr eno ME, Prini CET TEA (#0 Fa $® 
A 3 3 

2: del signor Gio. Batta Riello di anni & ISRCAREI AA do O > Po . Nuova, sartoria ... avranno certamen. 4 rieste: l.lo d. ( D.90 (7) { dd #% d titoli é do neue pira 

pia i AIOI NAAUL,. 4 UD - AZIO 5 È ; ” at “sialimen te 3g St int aon Ss mo 5 i (a si cea } i ( È dE; 2) ina al ; | 
Ù i s Ù | hfei È s 

! «leceduto sabato, dopo lunga malattia attualmente @s1stenti non SOM +. istituita gli ignoti che ieri sera al 6.50 — 14.30 d. — 17.55. i È i Î DI] I 

a i deceduto sabato, COL gt comici ti ner 1 numero di A 3 mr. ufa ‘onora / Q19 i w È a_i ; REL e WeB 1838 È 

es Îl buon uomo, conosciuto in eittà GEEparz hi AR SRa i ;ignor. Basso ‘Angelo rubarono una Monfalcone: 2.25 d. (") — 3,44 — | ca 3 La 1 

glio per le sue doti e Per la rettitudine; do- | en Vo: au BREST PS P " i; seg hina da cucire. ed un paletò per 19:29 I. — 19,20. 
. 

pide ea sopport are le tristi e onseotianize primo iuogo le e von sn il valore di oltre quattrocento lire. Cormons: 3.50 d. (*) — 6,50 ((*#*) — lie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 gt. i 

si dell'invasione nemica. Accasciato dal ‘8% Ag (A li A Dovranno certo non. lavorare & 9.45 — 16.40 d. — 21 
| 

op. dolore privo delle notizie dei suoi fi- bale dovrebbe E CI «Ù di ERI x _  COTTIMO Quest sarti. notturni, perchè Udine a: 430 d. (*) — 7.39 — 19,50 PA i i è È E 

ebbe a ti io VR eizioni necessarie per l'inizio mublsla- #0 i :} di: dela i 1720 d. 21.40 
o 

i «li soldati ‘al fronte, sopportò con ras- pre. Segher 3. ‘nedutare “nn per arredare il. loro salone da lavoro ©. 17,20 d. 21.40. 
i I ill 1 

«esnazione \cristiana le innumerevoli vori che VIS, È. du i Co £ rubarono al Basso anche un orologio a (*ì Solo i lunedì, mercoledì e venerdì. 
È 

arrive Sea CALZA TAI. 9 roi hi 4 la LA, ° = L LAT AAT dini 7 € O eral ed A, 0; D £ È 1 iv. È “A 
C soa PARA i 3. 7 n i "A % 

NOIA sventure, non ultima quella del figho DEeR ù ce la cui ne pendole. A a 7 Solo da Trieste a Manfaicone. 

a I - e ARRaror 4: 7 vo n» termine un Le ARI Ae IA ART FIGI: ii e e) TR {RA . Garizia Moric 1 : Ti ori E i a CE II 

Ta Erminio disperso di guerra. cossità è stata sentita da anni Li gi ego a TT di In RR A Pe mi RT OO 

dA: Una larca rappresentanza di operai RR EPM I LE a uin del patito furto, sta indagando i 
i 

Tna larga rappresentanza di operati Si Gr, RALF, pia IDO Udine-Palmanova-Cervignano $ ‘ani é 
da b ® pà e è 1 Ì ves ha . “ PE op i TS se E pa 1 go £ o RIA è " i, ‘mi ES a 

a : 5 ‘ i è. ni 

che | colla ferriera Udinese, dove il Riello Quale il nome della nuova. via apet ma chi ha la machina se la tiene... e & Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto - 

Eat Ai 3 , Vai 3 È ; * ri ì it x i DI : Po ni F 

5 | tavorò per oltre 30 anni, e numerosi ta ora che dal viale Vittorio Emanuo- chi non ce là dovrà eomprarsela nuo- Udine: 6,40 — 11,20 — 16,9. Rivolgersi 

ainici e conoscenti seguivano la salma. le mette nella piazzetta Del Negro? va. Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43. ) ° . 

Detica Noti È ste dalla mo- La via XXIV maggio venne deereta- = Che ne pensa in proposito il Basso ® Cer ano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. 
4 

Notiamo le corone offerte Galla 3 £ : VERE dt i 9 

ta cd è un fatto compiuto. La data Sto Cervignano-Palmanova-Udine rà à ia 4 
  

DU» | slie è dai figli, quella grande in fiori MONTEREALE GELLISA 
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freschi dei nipotini e della figlia, ed 
un’altra della Direzione delle ferriere 

{idinesi, 
Le esequie vennero 

rhiesa di S, Giorgio. 

‘Perminata la funebre cerimonia, ie 

volte del tempio echeggiarono di me- 

ste note eseguite a piena orchestra dai 

&Tarmonici udinesi; gentile tributo di 

gmieizia e di stima al defunto dato dai 

colleghi amici dell’arte dei suoni. 

| Kn Riello infatti faceva parte del Con- 

sorzio Filarmonico Udines® e della 

anda cittadina, Era presente anche © 

Maestro 1. Ubaldo Placereani. 
ANa famiglia colpita da una nuove 

sventura, le nostre condoglianze. | 

nt 

I A Nimîs si fasno. 

i conti elettorali senza l'oste 

Chi fosse transitato martedì p. p. per 

| Nimis avrebbe assistito a una manife- 

celebrate nella 

  

© stazione di giubilo, o meglio a una gaz- 

sarra orgiastrica per la elezione a de- 

mutato dell'avv. Alberto Mini. 

‘Come non sarebbe riuscito, s® Nimis 

îo aveva votato con una compattezza 

più unica che rara 9! Nessuna dubita 

‘ya: non era possibile dubitare: il depu 

tato doveva essere l'avv. Alberto Mini, 

perchè a Nimis si voleva cosî, è quando 

«> vuole gosì... 

rica che segna l’inizio di un'era di lot- 

te e di dolori, di eroismi e di sacrifici, è 

stata scolpita per dare il nomé alla via 

che da pazza Giordano Bruno mStte 

davanti al palazzo delle senole. 

C'è un'altra data maggiormento sE 

gnificativa specie per noi del Friuli 1n- 

vaso, ad è quella che segna iì timonio 

delle armate latine, la data che segna la 

la vittoria del nostro fronte, cioè 11 £ 

novembre. Non potrebbe figurare deu 

quale nome alla nuova strade che BS 

aperta in questo tempo? , 

CIVIDALE 
B l'amministrazione? — Da ogni par- 

te d’Italia gingono notizie di amonzi- 

strazioni che si dimettono in seguito al 

responso dato dal comizî politici. Ai ei- 

vidalesi pare che l'esito dello ven? sia 

troppo eloquente per consentite» all'at- 

ivale amministrazione — eletta quando 

ben altri erano gli umori del corpo clet- 

torale -— di rimanere olimpicamenie 11 

carica, infischiandosi della volonti po- 

polare. Quando attendono i siguuri del 

i nostro civico Palazzo di prender: una 

decisione conforme al suffragi testé e- 

spressi? 

Un giusto lagno. -- L'orologio eivi- 

illa torre della Basilica segna le 

vuole. Pare che sia in disae- 

realtà press’'a poco come 
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cordo con 

- Generi che se ne vanno. 

Contro il Commissario Prefettizio. — 

‘Dopo l’inerescioro fatto dei giorni.scor- 

si, sembrava che gli animi si fossero pa- 

cificati e che si mettesse fine una buo- 

na volta a quelle consorterie, a quelle 

camarille di partito, che suscitate da 

invidia di parte o da cattiveria, dan- 

no poi quei risultati. riprovevoli che 

non tornano certo di onore alle singole 

Giornì fa, certo Buratto Gino, Pietro 

Corba e Zoratto Antonio insultarono &- 

spramento Îl egmmissario Prefettizie 

sie. Ton Federico. Anzi aleuni riferivo- 

no all'autorità giudiziaria ché si fosse 

perfino sparato eontro il Ton. 

Ieri la benemerita procedette allo 

arresto dello Zoratti Antonio sotto la 

imputazione di minacee contro un pub- 

blico funzionario e denunciò gli altri 

per correità. — 

AVIANO 
- Jeri notte 

i signori ignoti penetrati abilmente nei. 

cortile del signor Domenico Zanatto, sì 

ntrodussero po nel suo negozio ruban- 

dogli vari genera alimentari per il va 

lore di oltre 250 Ire. 
Il furto venne denunciato.     

Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. 

Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. 
Udine a.: 9 — 14,80 — 19,50. 

Cervignano- Monfalcone - Trieste 

Cervignano: 6,45 — 12.91 d. — 16.35 
— 17,20, 

Menfalcone: 
18.10. 

‘trieste a: 9-20 -—- 13.50 di — 19,65 — 

19.20. 

$Priesto - Monfalcone - Gorvignsno 

Prieste: 6.50 .-— 1115 — 17.85 d. — 
17.55. 

Monfalcone: 8.40 --- 12,26 — 18,27 &. 
219.30 

Cervignano a.: 9,20 — 13.7 — 1847 d. 
2. 20,15. 

Udine-Gividaie 

‘Udine: 7 — 11,30 — 18. 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30, 

Civ.dale-Udine 

Cividale: 8,10 — 14 — 20. 

Udine a.: 8,40 — 14,30 — 20,30. 

Carnia-Villa Santina 

Staz. Carnia: 8.20 — 19,30 — MA. 

Villa Sant. a: 9,10 20.20 — 21.52. 

Villa Santina-Garnia 

7.46 — 131 d, — 1738 
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TPOGRAFICO $. PAOLINO 
Via Treppo 1- UDINE - Via Treppo 1 

dARI 
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Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
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Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illusirate |» 

Biglietti Visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. e ® ® 

MANIFESTI 
» Annunci Matrimoniali » 

ee     Servizio completo per 

Amministrazioni pub- 
bliche e private 8 ® ®     | esEcuZioNE ACCURATA | [e PREZZI MODICI s| 

21% bi 
  

  

  
  

  
  

  

dti anice regi eg co 

MALATTIE DEGLI DOCH 
Casa pI Cura 

dello Stabilimento Tipoorafice San: Paolise: 

dei Dott. T. BALDASSARRE P. HATTLER 8. 1 
«I Santo Sacrifizio della Messa — 

  

aver V enne i ‘O8te A fare i conti O meelho } 'aramiv 5 {ra zion e col corpo elettora- 
e 9 I SPECIALISTA: Sip di occhiali, on 

e i Po . ni maladi Villa 6.35 — 16.10 — 19.35 di difetti e imperfezioni della vista, degli Traduzione di A. 0 

#0on- 
Ùia (i amnegte - d MUOIO imet- È Net o iUa Sant.: 6.3 } 40. LU 19.00. È î Ioni Geila VIStA, eg Î aduzione di A. LU. 

( le Se questa proprio non vuole d Vv DC occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. Sr 

pllare i conti, è questi non tor- 
MORTO 

di / è VAS ansi PRI No 

rarono. Erano sbagliati di pianta. Fa-. 
È Ù À 

bleam 
Del resto è compatibile lo sbag:19 dei 

a decenza di non mantenere 

che segna i 35 minuti 

il simbolo 

tersi abbia | 

nell’orologio — 

in anticipo o in ritardo — 

della propria situ azione. 

       
    

La famiglia del compianto 

RIELLO GI0. BATTA 

ia 
(20 - Staz, Carnia a: 16.58 — 20.25. 

G ;sarsa-Spilimbergo-Gomona-Osped. 

Casarsa: 9 — 19. 

per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Un trattatello che sapesse svelare «i 

popolo.di campagna anche ai bambimi. 

con esattezza teologica e con conpia- 

tezza, con forma attraentissima e eom- 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. @ratuite 

Upe - Pia Felice favallotti 8. 
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pini. siscoprì la lapide commemorativa. 

E° ui layoro di gusto indovinato del 

artista Di Giusto. nostro com- CPI rex Rovane 

    

    
       

  

Commerciale) Udine. 
A a) voro Li 
  

  

e temona Osped. a: 10.55 — 20.50. 

   

  

    

      

Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale 

Je Inserzioni Der 1l « K riuli tare, sviscerandone ogni italo mistiea 
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e eee È SARE ò »} dicatissimo anche eome © regalo 
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bambini della La Comunione e. con 
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st 

giornali. 
Si rjeevono presso la 

ro 
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Rie dove gli effetti disastrosi li sop-, ! 18 — 15-d. (°°). o FA eV acer oti Do , 

H {co Pili t i ; | Tarvisio: 5 18-—- 20,50 d. (**) - 15,28. P e 

3 : Priamo tuttora. i Le sigarette di Del Frari. ..erano La. pg e TI dia ORI tatisana: 699% 11.89 4-1 128 — RI I s Ho e Sl È 

Hloea]e della Società operaia assah Udine a: de ai ARA, RA e 0 FT trovano pronti presse lo Stabilimente SPECIALISTA si 

7 no dagli invasori venne messo a sacco. /..}g quel benedetto cartello che ripete 22,19 — 23,17 d. (°®). o 5 12.30 è l'ipog. S. Paolino - Udine, Via Preppo 1 

{utto fu portato via, ogni materiale ae- SS a a nente lawvi è 0A ua Udine p: 6,45 E 11,17 ra 17,45 dd. Cervignano a. 1 16ì — st RT Fogli del REGISTRO AN IT ° 

ee: oula III male ae- Lardonicamente 1 avviso ai fumafori, > 13.10 — 17.18 Hogh de! AGRAFPICO ir . x 

enmulato pazientemente in tanti anni, 1,0 ja rivendita ha ‘Esaurite le-siga- 0,45 d. i ra io (0, sarta filo (Modello pròscritte dalla 

SE sorfino È SE RR ae A IV 4 e Esaurite le siga- "r . 718 11.98 16.8 È carta filo {Modello prescritte dalla Rev,ma 

nIRS i e perito + Sanchi vennero buona parte tiv», i soliti Ignoti penetrati abil- © estre: 7,18. 11,55 — 16,6 — 21,39 pa 

a | Cruclati. i (#0 liege nel negozo «del signor Mattia d. —+ 5,13 d. gl 5 ” di) 

Sere.) 1 decorso gm Lì sa I, Lol dica o 0 ai 790 di HO + no 
i 
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SE È . -* . 3 

«scuola di disegno applicata all'indu- 

stria. Di fatto fin dal 1892 detta SCUO 

Ja comineiò la sua finzione educatrice 

- “\ con quel largo appoggio degli opera: > 

| della cittadinanza che meravigliò tanto 

| specie in Friuli dove la seuola di dise- 
“guo spilimberghese era fra le più quo- 
“fate. 

della scuola di disegno, ma Eradeletto 

passò e con lui se ne andarono in fn- 

La, brava cantoria di Vendoglio sì di- 
stinse Mell’ere gu ire con arte la messa 

del Perosi, 

Prima delle esequie, D. Ugo is salì il per gamo per il discorso comme- 

moratorio tessuto con commozione ed elevatezza di sentimento. i 
La solenne manifestazione lasciò in 

giunte da pochi giorni e perciò prima 

Non ts nre 

desiderarono fornirs onche di franco. 
TE po se nati alta 

bolli per serivere... 8° non altro qualche 

ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

Arnoldstei - Tarvisio - Udino - Mestre 

Venezia 

bato. 

Tenezia - Mestre - "dino - T arvisio 

Cervignano-Latisana-Portegruaro 

Cervignano: 7.55 — 19.10 — 17.22 — 

18.48 d. DR 
Latisana: 8.59 — 14.28 

19.43 d. » — 
Portogruaro a. : 9,26 — 14.5 

— 90,9 d. 

Portozruaro-Latisans-Cervignano 

- 18.25 

— 18,52 

16,2. 

  

Partenze da San Daniele: 7,5 — 11,35 

con questa. 
Una eopia sola fin broxure) L. 2. 
Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Pies- 

grafieo S. Paolino. 

della Sera» usciranno prossi- 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 
doni, 1. 

  

CASA DI CURA 

Penne r 

  

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
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hine. | verno. poco SI ocenpa delle nostre cost. un allevamento‘ di simili animali. {ju — | 18,8 (3). 20.30 (festivo). rudi ilmaicnio Ri ti per pia {bi igde-works) appareechi 

î ra PA AN a si ann i tg dc REI ° di ILL 
> Je 

\ 

I Vibniii 
I ne A 
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pe l’esempio di essere l’antesionana del soglioso, e giustamente, ‘d ##*) Fin i j ì 
a lese di essere l’antesionar el soglioso, e giustamente, della sua o- (***) Fino a Udine. L29291 (giovedì e sabato). mr 7 i È iau 

fa movimento intellettuale che tende al- per: ° Tutto 5 i REA » scam (gi 0) n VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle.9 - e dalle 18 alle 19 

Le O lettuale che tende al pera. (*##*#) Bino a Conegliano. Arrivi a Tolmezzo: 6,40 — 9,55 — 16,40 CE Sh: 

Li È i o i È ; 

= ct : : Yi 

A 
O 

: 
pe 

È ci 

= RR 
Si 

fre $ 

nai int zi x sca ; den i sei et +) 
Mib 

ne 
pelo n Pim fr 

% gi riapra anche la scuola di , disegno. 
  Volere è potere. Spilimbergo deve dare    

risultati, sia finanziari che morali, al 
nostro Fantini tanto che lui'andava or- 

(*) Solo da Tarvisio ad Armoldstein. 

(#*) Da Udine ad Arnoldstein solo nei 

lunedì, mercoledì e venerdì.. 

- Framvia del But 
Partenze da Tolmezzo: 7 -— 12 — 17,80 

\k 

Aperto tutti .i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18         
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      Hu Brenari, 15 — Pordenone, Corso Vittorio Emanuele (ex Negozio Torossi mt 
i patta 

dol ces in 
vr Bi nonestante il-continuo inasprimento: dei cambi, nonostante i conseguenti forti aumenti in tutti tons 

generi e-allo seopo di concorrere effie acemente a far diminuire il costo della vita, mette in vendita); 

“una ‘forte partita di ottima carne americana di bue. Tale. carne è contenuta im sc jeprnre il ustrate”% 

di dae ma cubica perfette di circa 450 gr. ognuna e eonfezionate in casse da 48 S calolenra (esa 

i L. 90 (novanta) pari. a circa L. 4.35 i 
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La Ditta dispone inoltre sempre di forti depositi di Vino, Olio di oliva e Winter, Formaggio, Uova, Sapone) 

| Candele da famiglia e da chiesa, Acquavite, Vermouth, Marsala, Liquori, Sardine, Sardelle, Salacche ecc. a prezz 

di assoluta concorrenza. a) I SIE a: o


